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 VIAGGIO D’ISTRUZIONE NEL BASSO CILENTO
5 – 6 – 7 MAGGIO 2009 
Sapri -Oasi WWF di Morigerati - Pertosa – Padula – Pollica - Paestum 
 Diario di bordo
 Partenza: ore 7.00 circa al punto di ritrovo 
Alunni in fermento e fibrillazione, genitori a fare raccomandazioni ai figli e agli insegnanti: “mi raccomando, a mio figlio non piace il formaggio, un occhio al ragazzo, non fatelo sudare, da poco ha avuto la bronchite,ecc.”.
Partenza:  alunni alquanto assonnati.

Il viaggio procede tranquillo. Andatura da crociera, autista gentile con guida rilassante. 

Prima sosta all’autogrill di Sala Consilina, verso le 9:00. Gli alunni e i professori si sgranchiscono le gambe e ottemperano ai bisogni fisiologici. Un quarto d’ora, venti minuti di sosta circa e poi via, alla volta di Sapri. Viaggio piacevole, tempo soleggiato, temperatura gradevole. 
Ore 10.40  lasciata l’autostrada si percorre una strada panoramica. In lontananza s’intravede una bellissima insenatura e un incantevole scorcio di mare. La strada, a tornanti, degrada lentamente verso il mare.

Arrivo a Sapri alle ore 11.00. 
Prima tappa: la spiaggia antistante, il paese e i giardini. Visita al paese e alla piazzetta con la statua di Carlo Pisacane. Paese tranquillo, passeggiata ordinata e rilassante, gli alunni si comportano bene. All’ora convenuta ci si ritrova al ristorante “Lucifero”. Pasto abbondante e di buona qualità: pennette al sugo, cotoletta con patate e budino alle fragole.

Alle ore 15.30   si riparte per Morigerati. 
Ore 16.00, arrivo all’oasi WWF. Intanto il cielo si rannuvola e promette pioggia. Ci attendono quattro guide del WWF. Percorso fra la natura rigogliosa, piante, fiori e lo scrosciare lontano di un fiume. Il percorso è faticoso e parecchio accidentato. La discesa per il canalone è ripida e si scivola, ma alla fine il paesaggio è mozzafiato. Le guide sono gentilissime . La discesa ci porta vicinissimi al fiume, che in parte è sotterraneo; fluisce poi in una gola profonda e si insinua tra gli alberi in sinuosi movimenti. I ragazzi sono stanchi, ma apprezzano la bellezza selvaggia che li circonda. Nonostante incominci a cadere una pioggerellina leggera si riusce a raggiungere la piazzetta dove si trovano i pullman. Si prosegue per Acciaroli, il percorso è pieno di curve e dura più di due ore.

Alle 21.00 circa arrivo all’hotel “Il faro”. Dopo aver usufruito  dei servizi igienici si va  a cena: pasta al forno, cotoletta con patate e macedonia di frutta. Si è fatto tardi e si passa all’assegnazione delle camere, operazione non del tutto facile per gli abbinamenti degli alunni. Sembrano stanchi, i pargoli, che prendono i loro trolley e si posizionano nelle stanze. I responsabili del viaggio controllano nelle stanze e fanno le ultime raccomandazioni agli alunni. Finalmente, alle 3.00 circa, ogni voce nei corridoi si spegne. Si nota con grande piacere, che le stanze sono pulite e confortevoli.

6/05/09

Ore 6.50: sveglia per i docenti. Alle ore 7.15  si sente un vocio e ci si  dirige alle camere e si sollecita i ragazzi affinché si sbrighino. Colazione con croissant, fette biscottate, marmellata, latte e cioccolata. 

Ore 10.25 circa: partenza per Padula. A bordo tutto tranquillo. 

Ore 11.30 circa: arrivo al sito; tempo ottimo. C’è una guida per ogni gruppo di cinquanta alunni. La guida è simpatica ed esaustiva e alla fine della visita si congratula per l’interesse e l’attenzione degli alunni. L’ultima immagine della certosa è la scala che porta alla biblioteca: ha forma elicoidale ed è di una leggiadria e di una eleganza inimmaginabile. Breve tappa al negozio di souvenirs e il viaggio riprende, direzione Pertosa. 

Alle 14.00 si arriva in ritardo al ristorante “Il giardino delle rose”. Il menù non si discosta molto dal solito pranzo, ma la qualità è superiore. Gli elementi che fanno la differenza sono la coca-cola e il gelato per tutti. Inoltre cortesia, professionalità e soprattutto velocità: in meno di un’ora i pasti, caldi e gustosi, sono serviti. 

Ore 15.45 si risale  sul pullman. In lontananza una bella cascata e un fiume impetuoso  preannunciano la vicinanza alle grotte dell’angelo. Il percorso si snoda per 1 km e mezzo e ammiriamo degli angoli davvero suggestivi. La guida è molto brava e i ragazzi sono affascinati dal lavorio inarrestabile della natura che in tempi eternamente lunghi ha forgiato forme di una bellezza eccezionale che sembrano frutto del lavoro paziente di un abilissimo scultore. 300 m in barca, le stalattiti, le stalagmiti, la sala delle meraviglie, la sala dei pipistrelli, le tantissime forme ispirate alla realtà sono gli elementi caratteristici delle grotte.  

Ore 19.00, si risale sul pullman diretti ad Acciaroli. La cena presenta qualche variante, ma i ragazzi sono già oltre, pensano all’uscita serale e alla possibilità di  indossare i loro vestitini più carini; infatti, dopo pollo e patate al forno, ci si reca sul lungomare di Acciaroli, raggiungendo il porto, la piazzetta e alla fine la sosta in  un bar che rende i ragazzi  elettrizzati all’idea di essere fuori con i loro amici ben oltre la mezzanotte. Anche a quest’ora il mare è bellissimo e l’acqua trasparente. Si resta svegli fino alle 2.30, ma la situazione è abbastanza tranquilla.

7/05/09

Sveglia alle 7.30, colazione alle 8:30 circa. La mattinata ha ritmi più tranquilli, si fa colazione con calma. Dopo pochi minuti si riparte. Incantevole è il paesaggio che accompagna il  viaggio: il mare, la costa, gli uliveti, sono uno spettacolo meraviglioso. Mattinata relax in riva al mare; la visita al museo del mare procede per piccoli gruppi, tutti gli altri ragazzi si godono il mare sdraiati sulla sabbia, giocano, parlano, socializzano in armonia. C’è un bel sole temperato dalla brezza marina. Si sta terribilmente bene e alcuni ragazzi cominciano ad avanzare la proposta di fermarsi ancora qualche giorno. Una di loro, incoraggiata dai professori in questa speranza, telefona al dirigente scolastico per chiedere formalmente il permesso di protrarre la visita per almeno due giorni. Purtroppo il Dirigente non c’è e riprendiamo il viaggio per Acciaroli. 
Ore 13.15 pranzo all’hotel “il Faro”: pasta al gratin, roast-beef, macedonia, è gradito a tutti e subito dopo averlo consumato si parte per Paestum. 

Ore 16.15, ingresso al sito archeologico di Paestum con le guide.  La guida  accompagna la  passeggiata archeologica e  dà tante delucidazioni soprattutto in merito ai templi, che  appaiono come giganti e  intimoriscono dall’alto della loro maestosità. Il tempo  bello, rende tutto più armonioso. Si prosegue per il museo che, come uno scrigno, raccoglie reperti unici a testimonianza di un passato glorioso ed importante. 

Ore 18.30, si esce dal museo. I ragazzi sciamano  per i negozietti per comprare qualche souvenir e gustano anche un buon gelato.

Ore 19.30, il pullman  riparte per Cicciano; tra poco anche questo viaggio d’istruzione farà parte dei ricordi…
Arrivo a Cicciano alle ore 21.00.
